
Determinazione Dirigenziale n° 663/2023 

SETTORE DELLA INNOVAZIONE
Proposta n° 91/2023

OGGETTO: DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO
DEL NUOVO CABLAGGIO DELLA RETE DATI DI VILLA BARBOGLIO SITA IN
BRESCIA - CIG Z973A7E4D3. 
 

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Simona Zambelli

Richiamati:

� la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 50 del 09/12/2021 di approvazione del Bilancio di
previsione 2022/2024 e relativi allegati;

� la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 5 del 03/04/2023 di approvazione del Documento
Unico di Programmazione 2023/2025 e i relativi allegati;

� il decreto del Presidente della Provincia n. 54 del 16/03/2022 di approvazione del Piano
Esecutivo di Gestione e delle Performance 2022/2024 e successive modifiche e integrazioni;

� il decreto del Presidente della Provincia n 43 del 30/01/2023 di proroga dell’incarico di direzione
dell’Area delle Risorse, del Settore della Programmazione e dei Servizi Finanziari – Controllo di
Gestione, del Settore delle Risorse Umane, del Settore Cultura e Sociale, Formazione e Istruzione,
Turismo e RBB – Ufficio Progettazione Europea e Pianificazione Strategica e Territoriale – Ufficio
per la Gestione delle Funzioni in Materia di Fondi Comuni Confinanti e del Settore della
Innovazione fino al 29/04/2023;

Verificati:

� il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza, approvato con decreto
del Presidente della Provincia n. 95 del 16/05/2022;

� la coerenza del presente provvedimento con l’obiettivo operativo del Piano Esecutivo di Gestione
e delle Performance 2022/2024 OB.O.11 “Transizione digitale dell'ente, gestione e sviluppo
dell'infrastruttura e degli applicativi in uso” – SER 11.002 “Gestione Postazioni di Lavoro” del
Settore della Innovazione;

Visto l'art. 163 del D. Lgs. 267/2000, che stabilisce che, nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti
possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi
precedenti, importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del bilancio di previsione
deliberato l'anno precedente, con esclusione delle spese vincolate, tassativamente regolate dalla legge,

N.663/2023

Documento firmato digitalmente



non suscettibili di frazionamento in dodicesimi o spese a carattere continuativo necessarie per garantire
il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi;

Premesso che:

� dopo diverso tempo di inutilizzo dello stabile sito in Viale Bornata, 65 denominato “Villa
Barboglio”, l’Amministrazione ha deciso di adibirlo a sede per il Centro per l’Impiego di Brescia;

� da alcune verifiche effettuate presso lo stabile è emerso che l’edificio ha un cablaggio dati datato
ed inferiore a livello qualitativo e prestazionale rispetto a tutte le altre sedi cittadine;

� il lungo inutilizzo dell'edificio ha comportato il deterioramento della cavetteria e prese di rete e
l'armadio di rete principale risulta in pessime condizioni e al di fuori degli standard;

Si ritiene che, per garantire un adeguato servizio agli utenti, sia necessario provvedere al
rinnovo/ampliamento del cablaggio strutturato della rete dati presso la sede sopra citata;

Visto il Testo Unico degli Enti Locali (TUEL) D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 192
che prevede che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del
responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine che con il contratto si intende perseguire; b)
l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del
contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e
le ragioni che ne sono alla base;

Visto il c.d. “Codice dei contratti pubblici” Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive
modificazioni e integrazioni (d’ora innanzi “Codice”) ed in particolare;

� l’articolo 32, comma 2, secondo periodo, a norma del quale “Prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri
di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36,
comma 2, lett. a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso, da parte
sua, dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove
richiesti”;

� l’art. 32 comma 14 che prevede che “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico
notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna
stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione
appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti
di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti
analoghi negli altri Stati membri”;

� l’art. 36, comma 9-bis, in ragione del quale, “fatto salvo quanto previsto per le ipotesi di cui
all’art. 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti sottosoglia
sulla base del criterio del minor prezzo, ovvero, sulla base del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa”;

Visto il c.d. “Decreto semplificazioni” D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n.
120/2020 e novellato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n.
108/2021, ed in particolare:

� l’art. 1, comma 2, lettera a) che prevede che le stazioni appaltanti possono procedere
all’affidamento delle attività di esecuzione di servizi e forniture, di importo inferiore alle soglie di
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cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 tramite affidamento diretto per servizi e
forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro fino al 30/06/2023;

� l’art. 1 comma 3 che prevede che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32,
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016;

Visti, altresì:

� l’art. 1, comma 512 della L. 208/2015, il quale stabilisce che “Al fine di garantire
l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività,
fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa
vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti
aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili
presso gli stessi soggetti”;

� le Linee Guida n. 4 emanata da ANAC recante “Procedure per l'affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione
e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate con delibera n. 1097/2016 ed aggiornate
con delibera n. 206/2018;

� la Circolare Prot. n. 230257 del 7 dicembre 2022, a firma del Segretario Generale, con oggetto “
Indicazioni operative per l'affidamento dei contratti pubblici – testo coordinato”;

Verificato, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, commi 449 e 456, della Legge n. 296/2006 e
successive modificazioni ed integrazioni e dell’art. 9, comma 2 del D.L. n. 66/2014 (convertito con
modifiche in Legge n. 89/2014), che non vi sono attualmente Convenzioni attive, di cui all’art. 26,
comma 1, della legge 488/1999 e successive modificazioni e integrazioni, aventi per oggetto
prestazioni analoghe a quelle oggetto del presente provvedimento di affidamento;

Dato atto che:

� gli uffici del Settore della Innovazione hanno redatto il foglio patti e condizioni per l’affidamento,
ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, convertito con modifiche dalla Legge
120/2020 e novellato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n.
108/2021, del servizio in oggetto per la durata di 2 mesi dalla stipula del contratto per un importo
stimato di € 35.395,00 (al netto dell’IVA di Legge) di cui € 34.550,00 negoziabili e € 845,24 per gli
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

� con nota del 21/03/2023 protocollata il 04/04/2023 al n. 0066020/2023 (agli atti) è stato acquisito
un preventivo per il lavoro sopra menzionato dalla Società RVM Impianti S.r.l. e che lo stesso è
stato paragonato al prezziario del Comune di Milano e l’importo è stato ritenuto conveniente e
congruo;

� in data 06/04/2023 è stata pubblicata una “TRATTATIVA DIRETTA” n. 3497165 sul mercato
elettronico “MePA” di Consip S.p.A. invitando l’operatore economico RVM Impianti S.r.l.;

� entro il termine previsto del 11/04/2023 la Società ha offerto € 34.520,00 (al netto dell’IVA di
Legge);

Dato atto altresì che:

N.663/2023

Documento firmato digitalmente



� sono stati avviati, in attesa di esito, i prescritti controlli in capo all’affidatario circa l’assenza dei
motivi di esclusione di cui all’articolo 80 e circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 del
Codice, in applicazione di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4;

� ai sensi dell’articolo 26, comma 3-bis del d.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed
integrazioni, in considerazione della tipologia di prestazioni previste dall’appalto, è risultato
necessario provvedere alla predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi
Interferenziali” (DUVRI) inviato tramite il MePA all’affidatario;

� il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) relativamente al contratto di affidamento del
servizio in oggetto, ai sensi dell'art. 31, comma 1 del Codice, è la dott.ssa Elisa Moschella,
Funzionario Informatico del Settore della Innovazione;

� al fine di assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge
n.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, per la procedura in oggetto è stato acquisito
il Codice Identificativo di Gara CIG Z973A7E4D3;

� la stipula del contratto avverrà tramite la piattaforma del mercato elettronico MePA di Consip
S.p.A;

Ritenuto quindi necessario, per quanto sopra esposto, procedere all'affidamento del servizio in oggetto,
ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, convertito con modifiche dalla Legge
120/2020 e novellato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n.
108/2021 meglio descritto nel citato foglio patti e condizioni (in atti) per una durata di 2 mesi per un
importo di € 34.520,00 (di cui € 845,24 per gli oneri della sicurezza);

Preso atto che il presente provvedimento è munito dei pareri previsti dall’articolo 147 bis del D.Lgs. n.
267/2000;

Visti gli articoli 107 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico degli Enti Locali;

DETERMINA

1. per le motivazioni suesposte, di affidare ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020,
convertito con modifiche dalla Legge 120/2020 e novellato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito
con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, il cablaggio della rete dati di Villa Barboglio sita in
Brescia in Viale Bornata, 65 a favore della società RVM IMPIANTI S.R.L. con sede legale in
Artogne (BS) in Via Artigiani, 27, - C.F. 01928000171 – P.IVA 00665380986, a fronte di un
importo contrattuale di € 34.520,00 (di cui € 845,24 per gli oneri della sicurezza) oltre IVA 22% di
€ 7.594,40 per complessivi € 42.114,40;

2. di impegnare la spesa complessiva di € 42.114,40 alla Missione 01 Programma 08 Capitolo
1000997 sull’Esercizio provvisorio 2023 del Bilancio di previsione 2023/2025 che presenta la
necessaria e sufficiente disponibilità, associando l’impegno al SER 11.002 del Piano Esecutivo di
Gestione e delle Performance 2023/2024 e dando atto che la spesa sarà esigibile nell’anno 2023;

Contabilità analitica: Centro di costo INF02010 infrastrutture telematiche; Fattore produttivo
A0102007 attrezzature e sistemi informatici;

3. di approvare l’allegato foglio patti e condizioni, quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

4. di dare atto che sono in corso le verifiche in capo all’affidatario circa l’assenza dei motivi di
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esclusione di cui all’articolo 80 e circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 del Codice, in
applicazione di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4;

5. di dare atto che, ai sensi dell'art. 31 comma 1 del Codice, il Responsabile Unico del
Procedimento (RUP) è la dott.ssa Elisa Moschella, Funzionario Informatico del Settore della
Innovazione;

6. di dare atto che al fine di assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla
Legge n. 136/2010, per la procedura da espletare è stato acquisito sul portale di ANAC il Codice
Identificativo di Gara CIG Z973A7E4D3;

7. di dare atto che il contratto sarà stipulato tramite la piattaforma del mercato elettronico MePA di
Consip S.p.A;

8. di dare atto che la spesa non soggiace ai limiti di cui all'art. 163 del Decreto Legislativo n.
267/2000, in quanto la stessa non è suscettibile di frazionamento in dodicesimi;

9. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale davanti al
TAR di Brescia nei termini previsti dalla legge.

Brescia, lì 12-04-2023 Il DIRIGENTE

SIMONA ZAMBELLI
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